








  

      Aderente alla FALCRI

La fusione Sanpaolo – Banca Intesa conferma per i bancari:

IL TORMENTO DI SISIFO.

Troppi ‘sorrisi’ intorno ad una operazione con molte perplessità!

Sisifo, nella mitologia Greca, era figlio di Eolo e fondatore della città di Corinto. Per alcuni fu l’uomo più saggio del mondo, per altri un abile truffatore, comunque molto, molto astuto (correva voce fosse il vero padre di Ulisse, con buona pace del povero Laerte). Un giorno riuscì perfino ad incatenare Thanatos, il dio della morte, mandatogli da Zeus che (per i soliti motivi ‘galanti’) lo odiava. Quando, vecchio, morì, il rancoroso capo degli dei si ricordò di lui e lo condannò al famoso supplizio. Doveva, in eterno, spingere un masso enorme, con la sola forza di piedi e mani, su per una collina. Quando stava per raggiungere la cima, il pietrone gli scivolava a valle e … tutto ricominciava.

Questo terribile tormento che condannava in eterno Sisifo ad un lavoro faticosissimo ma completamente inutile è lo stesso supplizio che stanno subendo ormai da parecchi anni, migliaia e migliaia di bancari italiani che ogni 2 o 3 anni sono soggetti a fusioni, migrazioni informatiche, ristrutturazioni organizzative e quando dopo mesi e mesi di devastante lavoro riescono (molto molto lontana) a scorgere la vetta e a capirci qualcosa, ecco un’altra fusione con migrazione etc. etc. Il pietrone ricade a valle e noi torniamo giù e ricominciamo a spingerlo.

In Carive, dopo la migrazione sanpaolo del 2004, la vetta non si vede ancora per niente (la normativa appare ancora ‘misteriosa’), ma con la nuova fusione bisognerà sicuramente ricominciare.

E allora parliamo di questa mega fusione osannata da tutti (anche se qualche dubbio traspare dai giornali finanziari!!).

Ne parlano bene la maggioranza, l’opposizione, i banchieri e anche qualche ‘grosso’ sindacalista. Già la cosa comincia a puzzare. 

Ma analizziamo quali sono i vantaggi e gli svantaggi di questo tipo di fusione societaria.

Vantaggi: sinergie.   -  Svantaggi: sovrapposizioni, disomogeneità organizzativa.

Sinceramente noi vediamo attualmente più svantaggi che vantaggi!

Entrambi i gruppi sono molto sviluppati al nord mentre al centro lasciano un buco notevole. Al nord appunto si attuano grosse sovrapposizioni di filiali con un numero molto levato di ‘doppi clienti’, fattore (noi lo sappiamo bene) sicuramente deleterio per il nuovo gruppo. Le realtà organizzative sono inoltre assolutamente diverse. Insomma una parte dovrà cambiare ’di brutto’, anche come informatica (e qui noi dovremmo essere vaccinati, ma gli altri? ‘Sarà da rider!’). Questa operazione appare quindi molto più ‘politica’ che pratica!!
Ma veniamo all’aspetto che ci interessa di più: noi dipendenti? 

In una intervista il presidente Salza dice di non preoccuparsi e che in piemonte e lombardia (dove c’è la concentrazione massima di unità?!) non si toccherà nessuno. Da altre parti … ‘qualche ritocco, ma di piccola entità’. Mooolto rassicurante!!!

D’altronde abbiamo letto la sua lettera di circostanza inviata ai dipendenti e ci ha dato un brividino quel: “…opportunità di crescita. Che dobbiamo affrontare con coraggio, …”. Sembra molto il vecchio: ‘armiamoci e … partite!’

Sempre Salza dice che era vicina la fusione con Montepaschi (con molte più sinergie!) ma l’istituto toscano voleva più tempo per pensarci. Perché tutta questa fretta di andare subito con Banca Intesa senza attendere? Forse i dati di fine anno non sembravano più così splendidi come prima? Forse i soci stranieri facevano paura in particolare al sistema partitico italiano che ha nelle banche una buona fonte clientelare? Forse …

Banca Intesa è famosa per aver attuato qualche anno fa una drastica riduzione di personale con utilizzo NON VOLONTARIO del fondo esuberi al 60% della retribuzione. Saranno questi i metodi? Molto probabile, sempre siano sufficienti! Possibili e probabili inoltre cessioni di sportelli già richiesti ad esempio dal Credit Agricole!

Ci aspetta quindi un futuro incerto ed in ogni caso difficile (ricordiamo comunque agli assunti ante ’92 che il vecchio fondo pensione tutela in caso di mobilità) dove invece di discutere su ricompense per aver riportato sempre su quel cavolo di masso ci verranno sicuramente a parlare di nuovi sacrifici!!

E’ giunto invece il momento di sederci sulla cima della collina facendo capire a questi signori che il pietrone non viene su da solo.

L’unico lato positivo per noi dipendenti, da questa fusione potrà essere il numero pari ad oltre un terzo di tutti i bancari italiani. Uno sciopero proclamato su questa entità avrebbe immediata risonanza e bloccherebbe una bella fetta di settore.

Volendo …

              Libero/Falcri

L I B E R O
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